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SI PUBBLICA LA PRIMA E LA TERZA DOMENICA D'OGNI MESE OYZR G ',

“l m“\‘“m“u DEL ORN- BEUSGH loro (;he, it ‘preda ad una fu- csercitare la libertd,ed alla Patria arridéno,
MGV L SR ES R . : ‘ . .. | giorni piu licti e sereni. . P
e 1 e nesta suggestione, sezuon | BT PR : .
Bl ugest S 0 1n .. £ SHrins i
o Inoyipt dellé “facolia conferitegli ¢on R.| consel c¢hi vuol céndu;?li alla ro- i 'que“a e ey dellidoonie.
Decrelo, 9 magatd 1898, il Ten. Gen. Nicola || .+ ] ], alld ‘vegl!urdo'.lllus.lre - che faccxa' del.lv operaio
leuseh, comandante I’ VIII Corpo ¢’ armaa, vma, alla pu‘l dura delle tiran- Lm. buon. Cl“.ad.lno’ 'lche serv”a, dl. SUIEOI(?Q-' al;
Rt e o 17| nle, quella della piazza. oile,” si puo lnoctlars ‘nel ANImO.CGETE 0y
ih ik  DECRETA: - Bt ,Plen | e P ?ZEL. L facil i perai il I’Veleno;l}ei-' funesti. desiderii,,e; non,
'114 esleso lo stalo d’ assedio in tulto il | | = FGI‘&HUO COSL piu 1acCle | dobbiams meravigliarci se; guasto il .cuore,,
territorio “dell’ VIIL Corpo d’ armalta, ecce- 1 ademplmento del grave e de- | essi rempano il frevo e si scateni la. furia,

zione fatla della piazza marittima di Spezia. licato mio cOmpito. delle tristi: passioni. Dt St
“Tutle le Autorita Civili e Militari delter- | ~ . =, . AN Senza, insomma, la unitd morale mnon,&
rilorio: sopraindicalo sono incaricate della e- . wrense, maggio 1898 " | possibile che duri I’ unita politica della na,
sécuzione del presente Decreto. . I. TEN. GENERALE | #iove. Non dimentichiamolo. iy, oy
ML nggz;,’..}o"magglo 18908 : _ R- fommssirio N. Heusch o IL DIRETTORE !

G B30 14 TeN. GeN. Heusch Lo ; il
. Dinanzi a queslo nobilissimo appello-ogni | —_—- I @7404{0' @iﬂu ‘

1l Decreto & scguilo dal seguenle .ma- | 4]yra pavola che nou sia di pace deve . tace:

g_ifesu);_ . re..Ond’io non intratterd oggi i miei cortesi | ' VIVA >L’ ESERCITO i »

e I 7 . lettori e le mie gentili lettrici sui dolorosi
, é./ ! s 0s1
Cittadhni della Zoscana tumulli avvenul in tante parti @’ Italia ad

g
10D

it
i

11 perdurare ed il di]agarsi is_t,igaziop(.e delle [azioni sovverlilrici, né og- Fra le tanle amarezze che pro#iaﬁxo, ol
“dell S che da gi parlero della grande responsabilitd ‘che | © di conforto il contegno dell’ Esercito..
ella presente agitazione, che ¢ tutti abbiamo di aver troppo lolleralo la scel- Ancora una volta ufficiali e soldati han

molti g‘i'(')'['[ﬁf turba in P]u puntl Jerata propaganda che volgari sfruttatori di .d.im()sgrato in mezzo ai tumulti I’ otiimo spj-
questa nostra Italia, la danneg- popolaritd. han. fatto contro le istituzioni na- | Tito di abuegazione che i aniwa: ancora
’ ) sionali e conlro qualsiasi principio d’ au- | WB@ volta hanno risposto degnamenle. e al-

gla nei pitt vitali interessi, I'av=| i, tamente: al loro ufficio, Vien
Vlhsce in faccna alle gentl clvi- Nell’ ora che volge, urge la concordia de- | " Ed & percio che ‘all’ Esercito, sapienite'. ed

1, idpose 1’ increscioso provves et SPIEiLs &1l grots: Gl .ﬁiod‘f“alis‘é“‘) one- ?:icl(l’i.Oivel:?%?essi'l'm“i’ el e oo
2uoark S uon citladino AL, oL lcilia, oggi &’ arti d’ I-
"dl,mento di Pl‘oclan’xare lo stato di ,cooperare adnollenerla. ’ quello‘ lalia pe,rché le giusle,fe;:GSSi;\flltirgol;alst; :310151
d assedio anche in questa, hella . Sovrana, adunque, ritorni la calma melle | VOT!a0O in guerra civile,~ &ll’Eéércilb;- sa-
o gentile SeiFioTiB. belle c'onlm_mde. della nostra Italia dilettissi-' f:erdot,(.a del d(?\'ere, Sempre, mando anch’ lo
. 5 ma. Rilorni si ¢ soliecitamonte in seno del- | 1| Weritato tributo di onore, di affetto, g.di
Cittadni, le famiglie, tra le popolazioni, quella con. | Sratitudine. ;g e
. ) > cordia, quella pace ch’ & foriera d’ ogni bene. | t :
Nel mio primo proclama ho [lat- e con essa si manlenga vivo ed Op:IfOSO neli‘ : @d
i } . et . . o L
%’ appello al vostro senan, d(zb- 100 léil“(;lll‘:’“(f"?:l“{ l‘l ﬁu{to santo della Patria A SI ‘ i
o fare oggi appello alla vostrd di quelle alte idealitd che sono la forza o | A. SAFFI E L’ ORDINE i
: A olg] . | la gloria d’ogni socield civile. \ E - > PUBBDICO
energm, al vostro amore di I poiche, cessati i twnulti e ristabilito T "ILL' d . di di ‘
patrla; per conseguenza I"imporo dolla laggo, biso. ral a‘n'f)st 1 difendere non gid il Mini-
= . it gnora pensare al domani, wi si 9880, biso- | stero di Rudini, che per il bene d’ itali
'Affrontate con animo virie o ]a domani, wi sia permesso | riamo ¢ada preslo, ma 1’ ording - “'[;a}:',j?ugu.
. ! Sope : 3 _ esorla da ora tutti i buoni, tutli plj it R, ’ bubblico, i
1l dl[ﬁClle e pcnosq ln‘omeuto. onesti ciltadini, e specialmento éoloro c‘lv:]e' [Sn(”tmlnu“ foqdame\gtah della societd' ‘e déi,lo
La. severa determinazione NOQ | la sentono nel cuore, nell’anima, la fedo | o 3eoliic;il‘lliplac‘el Lprodurte dye documenti
a3 i C e ieolil monarchica, ad Unirsi per lavorare insjer dicarli a coloro, i quali yanno iiigi
= 1%\1@,1 da. che 1 trist1.— S-plﬁéhmo v Ay uxl::ilvflliop‘:;lnlarx\lgl “‘]"”1“5““,“9 _che il ricorrer's a mi,su'r?e ébei-&?cr;:‘)el'gc:sc}d;%%do
oA i hitla, influenza : al nigliora dello stato [ Ii per il'ristabilimenth dall® cediiar o iroda-
. u_m‘u. tutta, la, 10[‘? Feteieny economico delle masse, non solo; ma. a 1-;11_ Llhpe;o“_'rlsttlﬂl_)lllrpeptg‘ (|1ell 0{‘gl.l)é|?ﬁbb]i(-o
p?[‘ lCQﬂdu[‘PG alla' ragione ¢ derle educalo allinehd siapo weritevoli qj || ‘ I.l;e&g-ltllfo e(_: ey lnonawlﬁd}g Hi
R ) cggino ed appréadano cln‘a."_c'ééa‘[‘pepsas.
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so della Jiber(d, individyg)e o qul. .
menti; ngqyoh\ah Ol‘dlnasse‘-
ge - marsotlo la. sua pegn o HOn pee

'eslmmalnlu
1"“‘,’1 un repubblmano ppoxonl]a

yintd} 2 pire: e 1m|{1 heolits)” qua
]10 s?mﬂﬂ{
Ll;conte Francosco
ader
Preside di anemm, mdlrnzilCh
io L&EIQ'{RL Minisitp -delr intg
11 la letlera seguente:
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‘Al Gittadino th:mho qe

log.
a niinis(o-
'"OMO con-,
o U'a Aure.!

ai’ lm?u/n
ava||l 27 tobbry.
érno, :\urého Q.\T

el Intcrno
Rona

léono dei prin-
to ancora la

s B u%\'?'ﬁ\l\’agla\ ;nlerprel'xz
cipii rqpubbhpa\u\“q pu\ di | que
spexanza nei trist1 di no attit
pi azxom l"auenzmne (l;l i:l“::;.;lm o
Governo, chie essi credono pop' m;(u?:l d?l
occupare. dei fatti loro, ne ha talménie iy
cliato 14" baldatiza ‘e 13 sfrontatezza cheec_
vungque si abbandonano ad ogii mauieta :1).
ebcesﬁi, db p[‘epotenza e di- délitti. o
» €[ bioni ¢ gliionesti. fremotio nel v
shitutto giornd sopraffatli da- cosloro, e da
vané partl della provincia mi ¥eygono.. re
daini” delle ‘Guardie naziondl. e - deTle Mwn-
s(['al.ux‘la, pet‘ché ‘sia’ preso’ senza indugio un
diiergicd’ provvedimento, che purghi, la socie-
14 radicalmente da questa gentq rotta.ad,o:,
gl ¥izi6 ' che fon' lascia sperare, emenda-
mén(@ Bvvi: perfine. chi mi chiede la facol-
4 di devenire all’arresto in massa .di. que-
sti perverlitori:di ogni ordine sociale; e sebbe-

ne, pop [‘)oleﬁse forse ottenersi a carico dei
medeslml alum'\ 1ervale risultanza, vorrebbe-
ro che fossero trattenuti in qualche fortez-
za dello 1a:g yse.nomn; accet}assero di pren-

der soldo nelle mnilizié le pit sotloposte a

rigida discipljna. "

|
DB mid parte non’ ho"mlancato, né |
m«mcﬁero certamente di splenaré tutto il vi-

gore"pdséxblle, bilile’ da dostoro sieno. rispel- :

{dfe' 16 '86sthnz6 & le' persone dei ciltadini, -

ma 3d odii thodo, sebbene ritenud. chie - de-

Em “di"” ﬁonderazlone siano i progetti suespo-

i, yedp anch’io I’ assoluta necessita di:tro-
var mezzo che val"a. 4d imporre al crescen-
{6 fitihgéro dei ribaldi) che vestendosi del
hdiné'dl rephl)Bllcanl, addlverranno, se pron-

li provvedi.

eder-.

el

T T D —— -

(m'n i
un freno a questo sinisiro passioni, che

'm !
1‘ ¢ )lmm a.svorgognar (utto un ]\OD”I“: L
0SSO pil plire lnllol,lln

& La salut
wll/llm]n {u/ i1 me:
per

I |

che non siano delliti]
di polizia nn;m(homlnm/lh
f,izlmn’lz 3(1@1*1*1//: vi dan fonddls SOspodLL .

7 otlor'o, 1y (mndmllux del pacs ‘W"f’ “““"

L \
vosito, maal ¢, vostro (Im'mo l.lllb““" "“
1‘111111111» {

misure

Roma, 2 marzo IRAIU
Aurelio Saf, che, oltre
ad essere tella liberia tenero € devolis-
_simo, era poi, benchd integro ed cner; sico,
uomo (l’imlglc dolee e mile.

Ed anche oggi - come allora - si tratta
di difendere, Jo ripeliamo, I’ ordine, pubblico
turbato quLm in tutte le regioni d’ Italm

Necessita, assolulamente nccessila, che
1 disordini cns'&.ino ‘I’ autoril®‘ha il dovere
di ucorrere a tum i mezzi necessari a que-
sto scopo.

Cosi scriveva

KA

1L DOVERE DEL MOMENTO

123
Mentre si annunzia la cessazione ‘della
. rivolta a Milano, in Tdscana, nei centri pilt
pxccoll compxest aleuni (lella nosira pacifi-
ca provineia, si manilesta una tardiva agi-
tazione, la quale non pud essere che opera
esclusiva di aizzatori politici.

B l’emdumxa dell’ odio cieco e delle’ in-
fluenzé fune*te dei parliti sovversivi che ‘e:
yuleqtemen'te & allarga. Si’ ¥ geltata da gran
tetnpo I’ impunila sementa di passioni violen-
te nelle turbe incoscienli che ora scendono
in’' plana credendo giunto il momento Luo-
10 per re ah/mru i sogni pilt seducenu del-
la conceuom\ socialistica,

i - Dalla Vedella' senese, 0

pre fra le quinle al una morle immatura e

gendo i caduti e gl illusi che possono ‘pen-;
sare di seg rmrm, I’ esempio,
.

¢ e la sicurezsa ])uhhhm (jw )

5
Noi senuamo %mcemmenle una profonda |
piela per lo vitlime, €pinle da chi sta sem-

mpxovnamo:.la} no si gontinui ad accusare

e
|

sl \larn nel nosiro arvlicolo con soddis(‘azion?
come da noi I’ ordine pubblico non fosse star
(o mai turbato per, la vigilantle e. plovvu]'a
n|)nrh (lullo annmmmlr'l/mnl locali e del cn’t}
(adini mf-glm forniti di beni di fortuna. -

In.(-('n, appena r.»nr)a(,mto le primne’ now
zie dalla rivolta di Mlldnr), in Val di Clua-
na, ove da qu: alehie anno’ si fa tiba plopagau-
da socialistica’ tanto alliva, quanto Tiffavveg-
wita da .llf'l sloltissima classe, cr)an(h-Lm le
genle, nl(‘unl puver'ﬂ SOI)I“M{)II hanno w
minciato ad inciiar e masde & muovmsl,,n
(dr qualc‘le cosa per rfaiutare ifi movimento
di rivendicazione operaia. Ed r'cm che cosi ;51
dimostrazioni a vimlunfrt e u:
quando  gidtd
sulmo un

sono avute
quel di Montepulciatio ora,
prezzi del grano e del pane h(mnov )
nuovo ribassoe la buona stagione allarga’la”
idomanda del Javoro. .
| Tinora niente ¢ successo digrave, ne c e
 Llimore ragionevole che le onestd nostre] po-
polamom si abbandonino alle furie morbose
del momento. Tutlavia & opportuno rxcorda-
e che anche neha nostra provmua ‘vige il
:vrovemo mililare, e che & lassauv') ‘e gena—
lmle I’ordine di ristabilire colla forza’ ‘14 1ran-
.qulllua pubblica, dovunque si tentasse di’
I pirbarla N

I Rmosl vedono naturalmenﬂe nei solda-
"{i o négli agenti I odiato ostacolo ‘al -sod-,
dls("\Luuenlo delle loro inlenzioni parricide.
PER NOI COME PER TUTI1 I BUONI CITTADINiy
i soldali e gli'agenti che metiono:a dura,
' prova la paziznza e’ U’ incolumita frénando
il furore vandalico della plebe arroventala,
SONO 1 DIFENSORI NATURALI € LEGALL DELLE
PUBBLICHE LIBERTA.

Il dovere di tutti & in queslo momehld
di difendere con loro questo patrimonio co-
mune contro le malvagig pa:smm sova‘
| uum. i T

LA SOLITA MUSI‘CA; ;

(ACCUSE CONTRO LA SCUOLA ELEMENTARE')

fatale; ma la pield non ci [avelo e, compxan-- .

E doloroso che in pieno secolo deciniono-
la scuola elemgn-

lare come causa di tanti mali che tmvaf'ha-
no a, societd. A cln lancia tali stuplﬂb ac-
cusé risponderd che la scuola not ® respba-
sabile, se ’educazione ;sociale noy, %a“quale
dovrebbe essere. La scuola asaorbo pi che
non dd, -scrive il Gabelli, quindi, &

ne.meno quo.lu la vuole la societd.

‘natura  di qncsu moti ferdci @ invochiamo
i veri-eé gli: unici
;0 rlpzi).rg llllﬁnlt vlegl lpozlo, g I’ accordo di tutti-i buoui cittadini contro’ la
emici de épubblica.

vl mam,a (ll dle)l‘llm(, che tenla di sommerge- |
' fo invoco -percio da voi,

e : A o
i ; mer. rispon- “re Ja pace souale
ni ‘anche per ris[ ‘ i
%tro, dblté; & lsllruZlOl sono fattiy assicu- Le uceisioni barbare, le vendette'e i fur-
ere ai reclami, che m ) |

o | ti compiuti nel Mezzogiorno; o spcl pero be-
n me non verrd men

;‘;’;do“ mft.dngo che ;lanl.enere I ordine, fin- | stidle.a Prafo ed altrove dei cdreali lrova-
«=Jyigoria e forza_ per,

c1tladm0 ’\iml-

3 no pitt

isposizioni. | ti nei forni ¢ nei magazzini assaliliy le barv-
ché mi giungeranno le vosire dispos
Ui Aggradite che id, quest’ ipgan!ro vi ri-

.peta i sensi della distinta mia stima.
O IL PRESIDE .

(LR 7 A PR (e Do '\ ,,' ] Lade7 c]”‘
S gl e '(llél G uusll’xl"o d(,ll’ e

i ,(,'-nEPc? lq, r)SposLa

. 1po Aurello Satﬁ., Ty
" ' ‘Cztta z;w Pr ‘eside,

b nufy el e T o i {risti
ria unaramel .
e gt (uN?'lf_w(} pjoh D.mO a }p e

ﬂf:h‘,(,p? acqaqono in a]cuup prowllllnc;regogouele
)i dei, quali voi ¢l par ate i afflig

c mdlﬂnano a n tempo._

iev % Ciliading )’resule, voi,
sab'fllil Abbiatevi I autoritd.
giche ccce:zonah sian da Vi

metu la respon'
Uisure  ener-
prese per mel-

ricate di Milano e Ja faribonda'lotta che 'le
ha au,omp:wnale dimostrano che ‘1’ azione
polmw ha sopraflalto il disagio ‘economico. |
La febbro della rivolla, so nata dal lnsm
rrno e dalla fame, avrebbe dovuto acquotar
si loslo che' il goveruo, il mumuplo ed 1
puvau provvidero del loro ‘meglio a lonire
1acelb1("t dol male. Inveoe, tolta in gran
parle la causd appaleuto dei dlsordlm, i tu-
mulll continuarono, §'inasprirono e's allar
‘ warono. )

1l ' medésimo fenomeno si & prodotto, for-
lumtamento in plopormom minime, nella' no-
stra provincia. L’ altro giorno potemmo con-

’or‘ csser giusti e lagici, bi;o**neveb-
ho conoscere la vetitd vera ¢ ‘cosi, si vedreb-
be! che tutti i mali lamebtati hanno ong ne
(h\ hen alu'e cmse, che Ia scuoléx 3 nn\)o-
tonte a rimuoovére, Questi signeti “versart
della Scuola elementare nou si son i¢erlo mai
presa la bmga ng di studiareg Qe Sle cause
_gonery 111, 0d di sLudlare Ta squola fo parti-

colars, altmmenu ‘non | prdnunuerelﬂiﬁar )
parole che' pronunziano,  mar x‘m(luer\.l;l;ero
su:quello ‘che disse. F. Martjni ; g '

«,Gi vuol altro che suuola. Shiaia |

L opera me-
desima- 'dbl4 famiglia shésso ‘dlﬁli‘ﬂ&lal da

influséi’ estériori, { quali i esereitano: qgoi

giorno pilt fd.(‘,lll e trisli, intanto che l’ ope-
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ha §i fa ovm gilorno maey vi

; ‘s‘“ Hﬁ nﬁa.
é f ‘{ “1 o Acmﬁ co“'olta. {1 tf
.‘ Q £ildo d st Al jo oil
| ramen(e .con che criterio o ¢op C;)ln
o si, nmproven alla Scuoh (11 nos
el‘ ﬂutéhva. hie 1 o
sGoﬂcludo gaporiando anche le Dﬂlole che
’Bonsm ,disse a Mllax‘m a DlOposx[o
W‘"d auuale. BT I
5 Gosi ci blaREQ awu\u, ci shano avy
ogni giorno p 1 ad una profonds cor
ad una: ‘corruttélay dnsomma, molteplis
pit qa’nnosa ai oom altra, perchd si (-
slen onde Per r fulto il naeée, Né perdtra'il mi: |
b"O o donitie laséla thembro intat(o 10, Ka-
oj:di questa;: corpuzmne si de"e ,lmcolD'\v
4 scuola.e emenlar ity
{=Chi ha orecchie da mtendore, intenda; -
» ogliete la causa, o signori,
«avrele p.ﬁ gli effetti (1), _

Ss
i
o

della

—-

l'lll-

|«
e
Wi,
I,

¢ non ne

"\

T €6 (Bt

(1) Le:

** jntieramen)

esser 18 8qul

“che le ¥
dessav

1.

te0 dsll‘ogreg;o adxco]mta won 85
o |condi Visey™ ithperocchs,, sell;benu nloxtg:‘m?,?l
la~ plémeutare immeritovola delle, &ccu;’

_pur troppo lanciato, siamg d; avyigo ch:
azjdde’sia. nou abhiaellicacia, edicativi.
gbr on;o le x'aglom nol pxussuno numexio del
¢ gxornnl&f 'l f Y 5 RRTE

\-l

I LA Dmmloéu

rul<:

; l\.nl’r cg}c’ch R massﬁ:qe
Spmlb c[}‘e allo di se

‘.‘!

cea xias\fé T
sxacqé h}" o'

Les:ol Se_l

£

s z

e{ non
3

i

L .
) Le. bﬁpne lp"r'r\ il aoate *no fov‘m'mo delle
' cxvm 80 e

\*\.

< .
* Sanl
gi fatli,
" che I'o

3

favo
Avendo
della atmda 1

idi Castelnuovo Abate presentata unai peLmo—

A provquxnmgntl a

ri
e.d f “; Slg P Over(,.¢7—
g:ll op ral‘im e'riatl 'nei lavori
Qhe al Municipio diretta ad otlenere: fdh fau
Joento di mercede od allro provvedlmento a
ficausa“del preszzo dei pae, domenijca decor:
5 la g lmwy i )‘fum d’ urgenza. / Al}’ adunan-
'Za lnlervennero mbuau anche i cohswhen
; qui. ft!ildentii ed’i papettieti. e
Ecco iepsa, l,ablhlo .
i i’ei‘clle f?l §pane di 1. dquailla Yenisse'
hpo"h"blm’p'r‘éztb‘dl eent. 36, ¢ quello di
223l ez Jiscont.s 33, 1) Comune!8iaccol-:
16 cent. 2 a Kilog. dovendo rimaners gli al
L4ri 2 cent, a carico dei fornal;
"2 Rimasa aulorizzalo 1’ acq
Serta qUantlt& di’ grarro 0. di farina
lmmsl“l's} ai poven ‘a prezzo di costo, 1’(50
3.9 Venne stanziata la somm2 di L. 1
& favore del Comiltato delle Lucme" econo-
iche, ¢ i
Questi * Rrowédxmenu insiem
Dresi precedentemente, allo S¢OPO
To menof racuits il disagio’ economic

tlasse operaia rivelaho’ la. pérspi

uisto . di una

N anll al(rb
di. rende-

da'- s010N-

o :del,la“
idacia ¢ a’

Previdenza gl

‘D0°sono ol '\monl.l _municipale, o non
o Aver
buo A plona approviv
i 0 sivi citladml 1,. [ .

;to'onona i nostri buoni e laboriosi operai,
:_1 Intiera popolazione, :

.cazioni.
«d’ arme.

Lb Cucing econl
0 corrente, grazie

¢ ad al[ro offer
nhlovhh

Pare ormaj cerlo

omithd furone riaperio il
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Lo stato d’>assedio ¢ estesd! a’
[tutto il tel‘l‘ltor‘lo dell’ VIII' Corpo; 4’ armata;:
.per coiiségiehza a.lche a quello del nostro
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Funzionerd’ solo:il tribunale militares—
In s(,gmto alla proclamaaone dello. .stato -
@ assedio; il R. Commissacio- per il -tergilo:
rio dell” VIII Cor,>o‘d’armata ha decretato:

Art. 1. Le disposizioni relative al tems
po di guerra stabilite nel Libro 2.0, par-
te- 1.4, del - Codice Penale - per U Esertito:
_saranio, applwalnlz a, tutli gli arrestati pei
reati ivi indicati sz occasione di dimostra’
sioni, tumulli, rivolle.

Art. 2. La coqnuzone di tali reatz ap-
parterr ¢ al Tribunale mililare territoriale
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Domenica I)QSS'I.LL non intervennero al-
I’ adunanza che le genlili signore: Annunzlata.
Angelini, Enrichetta ['lor'lvantl Orlandina
Ciacci direttrice del / Educatorio- femmini-|
le, Giulia Ermini dlreurlce del Giardino d’in-
fanzia, e i sigg. ‘cav. Tilo Costanti; dott.
Carlo Fioravanti, Luigi Felli e Adolfo Tem-
perini.

I maestri, I¥ laS(,hl e: Berrm bnllarono per
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chino d’intervenirvi tutle le persone di cuo- ;
re e di _buona volontd. Ed i primi 2 dare
hs esempio siano i snfrnon mae:trl ai quah
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" Tribunale suddetto i delitti di favor eggza/
mento at suddelli.peati (Ar 225 Codzce
panale cwzlc) d zstzgautone a delmqueﬂe
(Art 24() e 247 idem), di ccczlamentg alla,
guerra civile e glt awltri JeatL contemplah
dagli- Art. 242, :9 53, 254, 255 dello’ stes-
,so0 Codice. ' : oo
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gli assembrammu ¢ le riuniond.

2. L’ Arma dei RR. Car abiniert, i Fun-

Azonan di P. S.ed i Comandantz d(,‘t - 1

pam di truppa’ sono incar icati ‘della esecu-
zione del presente decrelo. o ¥
Nuaptialia — Sabalo prossnmo verran-

.no celebrati a Lucca gli sponsali fm,,ll s1g

Glovqnm Crcsu, nostro concitlading, 6 la fan
ciulla Sofia Chlocch(,ltl.

Augurii di felicitd. 3

tra le quali quelle di - Firenze @ Roma. Gh
ammessi. al .tirocinio avranno un assegno dl
?O luei m°n51ll' dopo il tirocinio, previo e-
same; leomco pratico, saranono nominali al‘
lievi - verificatori con lo stipendio annuo di
live: 15004 ,, \ -‘

Presso la Plufetlm‘a dl Slena sono osten;
'§ibili" le norms "jer I’ Amissione & i pr&
-grammi.
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1. Comunicazioni della Presidenza.
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Montalcino, 15 maggio 189&.
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i ADOLFO TEMPERlNI Dzretlore

Bovint EmiLio, Gerente- responsabzle -

,l)igntg.lcmo — Tip. Donnoli:
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